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DOPO UN VERTICE IERI A ROMA
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Maggior tela per la nocciola
Si to 'erâ il nome "Langhe"
dalla v ietá"Tonda e gentile"

CRISTINA BORGOGNO
ALBA

La nocciola sarà sì «Tonda e
gentile», ma se coltivata al-
trove non più delle «Langhe».
Dopo un lungo dibattito e l'in-
contro a Roma tra il vicemi-
nistro alle Politiche agricole,
Andrea Olivero, e l'assessore
piemontese all'Agricoltura,
Giorgio Ferrero, si è condivi-
sa la necessità di tutelare la
parola «Langhe», togliendola
dalla menzione nella varietà
«Tonda Gentile», per evitare
fraintendimenti ai consuma-
tori e danni per i produttori
di nocciola Piemonte Igp.

«Ora battaglia europea»
Un passo importante per
cercare di colmare le lacune
normative che hanno fatto sì
che, in passato, potesse es-
serci un uso improprio della
denominazione: come quan-
do l'Olanda, nel 2012, regi-
strò il materiale vivaistico
con il nome «Langhe». «Ab-
biamo messo la parola fine
alla questione della denomi-
nazione delle piante di noc-
ciolo in Italia - spiega Ferrero
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-. Rimane aperta la battaglia a
livello europeo. Coinvolgere-
mo istituzioni ed europarla-
mentari». L'europarlamentare
Alberto Cirio aveva seguito la
vicenda in Commissione euro-
pea e convocando ad Alba una
conferenza stampa. Conclude
Olivero: «L'incontro è stato
fondamentale per rafforzare il
processo di tutela a favore del-
la varietà. Lavoriamo a stretto
contatto con l'assessorato».
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